
I MALAVOGLIA
di  Giovanni Verga

Verga  in iz ia  l'  elaborazione  del  romanzo  nel  1878 e la  conclude  nel  

1880.  I l  romanzo  fu  pubbl icato  dal l ’edi tore  Treves di  Mi lano  nel  1881.

I  temi  sono  quel lo  cul turale,  in  quanto  sono  present i  gl i  usi  e i  costumi  

del la  cul tura  sici l iana,  ol t re  250  proverbi,  e quel lo  socio- pol i t i co  con  la  

descrizione  del le  ragioni  del la  rovina  del la  piccola  proprie tà  oppressa 

da usura – leva  mil i tare  – corruzione  del le  amminis t razion i  local i.

I l  tempo  del la  stor ia  e  la  strut tura :  i l  romanzo  è  formato  da 

quindic i  capi to l i ;  la  vicenda  si  svolge  fra  i l  1863 e i l  1877 o 1878. 

I l  “tempo  del la  stor ia”  è breve  nei  capi to l i  1- 4,  mentre  “i l  tempo  

del  racconto”  (quel lo  impiegato  dal  narratore  per  descrivere  gli  

avveniment i )  è lento  e di la ta to:  

l’autore  deve  met tere  in  scena  tut to  i l  paese per  permet tere  al  let tore  

di  riconoscere  a poco  a poco  tut t i  i  personaggi.

Nel la  parte  centrale  (capp.  V- X)  i l  “tempo  del la  storia”  si  al larga  e 

si  condensa  quel lo  del  racconto.  Si  copre  in fa t t i  un  periodo  di  tempo  

che,  stando  alla  ricostruzione  dei  cri t ic i,  copre  quindic i  mesi,  

dal l ’autunno  1865 alla  f ine  del  1866.

Nel la  I I I  parte  (capp. XI- XV)  i l  “tempo  del la  storia”  è lungo,  quel lo  

del  racconto  breve.  I l  racconto  copre  un  periodo  di  parecchi  anni,  dal  

1867 al  1877 o 1878.

I l  narratore  ricorre  al la  tecnica  del  “racconto  condensato”  o del  

riassunto.  Mentre  nel le  prime  due part i  in  primo  piano  è i l  paese, nel la  
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parte  f ina le  campeggia  la  famig l ia.  Malavogl ia  e protagonista  diventa  i l  

giovane  ‘Ntoni,  con  la  sua storia  di  traviamento.

La vicenda . Ambienta to  nel  paese sici l iano  di  Aci  Trezza nel la  

seconda  metà  del l'Ot tocen to,  i l  romanzo  racconta  – sullo  sfondo  dei  

numerosi  personaggi  del  paese – la  storia  del la  famig l ia  dei  Toscano, 

det t i  "Malavogl ia"  (è un’ant i f rasi  perché sono laboriosi)  che, come quasi  

tut t i  i  compaesani,  vivono  del l'at t i v i tà  del la  pesca. 

Le loro  “risorse”  consistono  nel la  "casa del  nespolo",  dove  vivono,  e 

nel la  barca  soprannomina ta  Provvidenza ,  che  dà  loro  di  che 

sopravvivere.  

Per  fare  la  dote  a  Mena,  padron  ‘Ntoni  compra  a  credi to  una 

part i ta  di  lupin i,  indebi tandosi  con  l’usuraio  del  paese,  Campana  di  

legno  (det to  anche zio  Croci f isso).I l  naufragio  del la  barca, con  i l  carico  

di  lupin i  da vendere,  sarà per  la  famig l ia  l' in iz io  di  una  serie  di  lut t i  e 

sventure:  Bastianazzo  muore  in  mare, la  morte  di  Luca nel la  bat tagl ia  di  

Lissa;  quel la  di  Maruzza  per  colera,  nel  1867;  i l  “traviamento”  del  

giovane  ’Ntoni  e quel lo  di  Lia.

Quando  la  famig l ia  sembra  riprendersi  e Mena  (che in  real tà  ama 

un  povero  carret t iere,  compare  Al f io),  sta  per  f idanzarsi  con  Brasi  

Cipol la,  f ig l io  di  un  ricco  possidente  e dunque  ot t imo  part i to,  la  morte  

di  Luca nel la  bat tagl ia  di  Lissa, un  nuovo  naufragio  del la  Provvidenza  e 

poi  i l  desiderio  di  evasione  di  ‘Ntoni  ricacciano  la  famig l ia  nel la  

disgrazia,  sino  a indurre  i l  vecchio  padron  ‘Ntoni  a vendere  la  barca e a 

cedere la  casa per  poter  pagare  i l  debi to.  
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Nel  romanzo  si  dist inguono  tre  part i :  la  parte  in iz ia le  e  quel la  

centra le  hanno  per  protagonista  i l  vecchio  padron  ‘Nton i;  in  quel la  

f ina le  protagonista  è i l  nipote.

I  personaggi . La famig l ia  è composta  dal  nonno,  padron  ‘Ntoni  (i l  

protagonista),  dal  f ig l io  Bastianazzo  e  dal la  nuora  Maruzza  (entrambi  

aiutant i  del  capofamig l ia),  det ta  la  Longa,  dai  nipot i  ‘Ntoni  

(antagonista),  Luca, Alessi,  Mena  e Lia  (antagonista).

Padron  ‘Nton i  impersona  la  morale  patr iarcale,  gl i  ideal i  del  lavoro  

e del l ’onestà,  la  fedel tà  al la  “rel ig ione  del la  famig l ia”.

I l  nipote  ‘Ntoni  rappresenta  i l  ribel le  che  durante  i l  servizio  

mil i tare  ha  conosciuto  le  grandi  ci t tà  e  appare  af fascinato  dal  

“progresso”,  cerca  for tuna  a Trieste;  poi,  tornato  più  povero  di  prima,  

comincia  a fare  i l  “predicatore”  di  idee  di  eguaglianza  e a f requentare  

la  betto la  e gl i  ambient i  del  contrabbando,  disonorando  la  famig l ia.  

Contemporaneamente  i l  brigadiere  don  Michele  insid ia  la  giovane  

Lia.  Sorpreso  in  f lagrante  durante  i l  contrabbando,  ‘Ntoni  accol te l la  

don  Michele  e viene  condannato  a cinque  anni  di  carcere.  Lia  — del la  

quale  l’avvocato  di fensore  di  ‘Ntoni  mette  in  piazza  la  relazione  con  

don  Michele  — fugge  da casa e diventa  prost i tu ta  a Catania.  

Trascorso  i l  periodo  di  carcere,  ‘Ntoni  torna  a  casa  dove  nel  

fra t tempo  Alessi  ha sposato  una  vicina,  Nunziata,  e ha riacquistato  la  

casa del  nespolo,  mentre  i l  nonno  è morto  al l ’ospedale  del la  ci t tà.  Mena  

invece,  considerandosi  disonorata  dal la  sorte  del la  sorel la  e  del  

fra te l lo,  ha ri f iu ta to  di  sposare  compare  Al f io.  ‘Ntoni  resta  nel la  casa 

del  nespolo  solo  una  not te:  al l’a lba  ripar te  per  sempre.  Ha  capi to  che 
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non  può  vivere  in  una  famig l ia  di  cui  ha violato  le  norme  moral i  e in  

un  paese che ora vede come un’oasi  di  tranqui l l i tà  e di  sereni tà.

E’  evidente  i l  contrasto  f ra  i l  nonno,  che  rappresenta  le  leggi  

patr iarcal i  del l ’onore  e del  lavoro,  e i l  nipote,  che gl i  contrappone  la  

legge “moderna”  del l ’u t i le  e del la  ricchezza. 

At t raverso  l’addio  f ina le  di  ‘Ntoni  a  Trezza,  Verga  esprime  i l  suo 

doloroso  commiato  dal  mondo  premoderno,  in  cui  è  ancora  possibi le  

quel la  legge  del la  ripet iz ione,  quel la  vi ta  cicl ica  e naturale,  che alt rove  

la  moderni tà  ha distrut to.

Confron to  tra  padron  ‘Ntoni  e  ‘Ntoni .  Padron  ‘Ntoni  incarna  

l’ ideale  del l ’ostr ica  (l’ostr ica  è al  sicuro  f ino  a quando  è attaccata  al lo  

scoglio,  la  sua  sopravvivenza  è  in  pericolo  quando  se  ne  stacca.), 

l’ immobi l ismo,  i l  fa ta l ismo;  è un  personaggio  epico,  deposi tar io  del la  

cul tura  dei  proverbi  e dei  mot t i  (saggezza). I l  giovane  ‘Ntoni  è“diverso”, 

ribel le  nei  confron t i  di  regole,  cicl ic i tà,  però  non  c’è  volontà  

rivoluzionar ia:  non  vuole  cambiare  ruol i  e  rappor t i  social i,  vuole  solo  

arricchirsi.  Verga  lo  presenta  ozioso. In f i ne  l’autoesclusione  conferma  la  

sconf i t t a.

Padron  ‘Ntoni  incarna  i l  MITO  SALVIFICO  del la  FAMIGLIA  (unica  

di fesa  nei  rapport i  social i  e nel le  avversi tà  del la  natura),  la  “rel ig ione  

del l ’onestà”.  La  sconf i t ta  di  ‘Ntoni  ri f le t te  la  sconf i t ta  del l ’ar t is ta  

Verga  nel la  società  borghese capi ta l is ta  in  cui  non  può in tegrarsi.

Nei  Malavogl ia  sono  present i  numerosi  element i  storic i :  la  

bat tagl ia  di  Lissa, i l  colera  che uccide  la  Longa,  la  questione  del la  leva  

mil i tare  e quel la  del le  tasse, i l  malconten to  popolare  che ne  deriva,  i l  

ricordo  di  Garibaldi  e del la  sua impresa.
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I  luoghi . Lo  spazio  del  paese  rappresentato  in  modo  det tagl ia to:  

Nel la  piazza  e  sul  sagrato  si  riun iscono  gli  uomini  d’af far i,  nel la  

farmacia  gl i  in te l le t tua l i  del  paese,  nel l ’oster ia  gl i  sfaccendat i  e  i  

proletar i,  presso la  fon tana  le  donne.  Però  manca  una  rappresentazione  

minutamente  real ist ica  del  vi l laggio:  gl i  in tern i  non  vengono  mai  

descri t t i  con  precisione  

I l  mondo  patr iarcale  del la  Sici l ia  appart iene  al  passato:  per  questo  

l’autore  è costret to  a dargl i  un  saluto  nostalgico.  

L’uni tà  di  luogo  dei  Malavogl ia  ha valore  mit ico,  chi  la  olt repassa 

si  perde: «…uno che se ne  va dal  paese è meglio  che non  ci  torn i  più…» 

dice  Al f io  Mosca.

Per quanto  riguarda  la  l ingua , Verga  non  fa  ricorso  al  dialet to,  ma 

impiega  un  i ta l iano  parla to  così  come  lo  parlano  i  sici l ian i  dotat i  di  

una  certa  cul tura:  si  trat ta  quindi  di  un  parla to  capace di  mantenere  le  

sfumature  del  dialet to.  Anche  l’uso  di  proverbi,  per  quanto  i ta l ian izzat i,  

in t roduce  termin i  popolareschi.

At t raverso  questi  art i f i c i  Verga  in tende  adot tare  l’ot t ica  nuova  di  

un  narratore  popolare  o di  una  comuni tà  di  narrator i  popolar i.  In  tale  

modo  però  i l  punto  di  vista  del la  voce narrante  non  coincide  con  quel lo  

del l ’autore.  

Narratore  è  in terno  al  mondo  narrato,  di  cui  condiv ide  valor i  

norme  lessico  consuetudin i.  Si  rivolge  a un  pubbl ico  già  in formato  di  

quel  mondo:  aboliz ione  del la  presentazione  dei  personaggi;  scene coral i  

dialogate;  eclissato/mimet ico  (evi ta  comment i,  non  accenna  alla  propria  

funzione).  
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Verga  usa tecniche  di  anal isi  t ip iche  del  POSITIVISMO : Verga  però  

non  condiv ide  la  f iducia  nel  progresso  borghese  –  capi ta l is t ico  

(rassegnazione- fata l ismo- pessimismo).  Unica  via  d’usci ta  è i l  sogno  del  

passato  con  i  suoi  valor i  (ancora  incarnat i  nel  mondo  di  Aci  Trezza) 

benché in  via  di  estinzione.
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